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FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI

Unconcerto per sostenere il pro-
getto oncologico dell’associazio -
ne “Vittorio Tison” in Tanzania.

Il progetto
Così, con la collaborazione del-
l’Istituto oncologico romagnolo
e del Comune, la pianista Erika
Crinò si esibirà davanti al pubbli-
co del San Giacomo il 20 dicem-
bre alle 19, in un programma
musicale che comprende le me-
lodie di Chopin, Debussy e Ravel
al fine di raccogliere fondi da de-
stinare al progetto che da 16 an-
ni il professor Dino Amadori, on-
cologo fondatore dell’Istituto tu-
mori di Meldola, porta avanti:
un ospedale di Mwanza in cui so-
stenere la cura, la prevenzione e
la formazione oncolo-
gica. «Non nego che
miro a far diventare
quella struttura il se-
condo Irst – esordisce
proprio Amadori pre-
sidente della Tison e
dello Ior –. Quando
raccolsi il testimone del dottor
Tison, che proprio in Tanzania a-
veva creato un ambiente dove
far partorire le donne, pensai
fosse necessario gettare il seme
d e ll ’oncologia. La popolazione,
circa 50mila abitanti, non cono-
sceva il cancro. Credevano fosse
una malattia infettiva, eppure e-
ra la seconda causa di morte do-
po tubercolosi, malaria e Aids ed
in modo particolare colpiva la fa-
scia più giovane della popolazio-
ne, quella dagli zero ai 15 anni».

Azioni concrete
E con il tempo l’associazione ha
deciso di promuovere iniziative

Amadori: «Diamo un aiuto

al secondo Irst in Africa»

nel campo della sanità, della pre-
venzione, della diagnosi precoce
e della cura delle neoplasie.
«Era importante intervenire con
iniziative concrete e continue,
perché farne qualcuna episodi-
camente non sarebbe servito in
un paese lontano culturalmente
anni luce dal nostro – p r os e gu e
l’oncologo –. Pian piano iniziam-
mo a realizzare un laboratorio
per la diagnosi e la prevenzione,
investendo sempre di più sulla
cura e la formazione di un équi-
pe. specializzata Era inutile dia-
gnosticare se poi non potevamo
curare. Per questo abbiamo pen-
sato di portare in Italia un medi-
co del posto per dargli la giusta
formazione e lui, dopo aver otte-
nuto la specializzazione a Ferra-
ra, è tornato a Mwanza dove ora
è in grado di gestire l’équipe».

Adistanza di16 anni si
può dire che al Bulga-
do Medical Center,
800 posti letto, è nato
un vero e proprio isti-
tuto oncologico che
conta 6 bunker per la
radioterapia e ha già

curato 24mila pazienti. L’attività
diagnostica e terapeutica è sup-
portata daanche daun continuo
ricambio di medici dell’associa -
zione mentre, in collaborazione
con l’Irst di Meldola, sempre la
“Vittorio Tison” provvede al pe-
riodico invio di farmaci tumora-
li, vista la scarsità sul posto, per
garantire una continuità nella
cura. Da qui quindi l’idea di so-
stenere l’attività dell’associazio -
ne con un concerto di solidarie-
tà. La serata del 20 dicembre sa-
rà ad offerta libera e tutti i pro-
venti saranno destinati al soste-
gno di questo progetto.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

In alto la presentazione ieri mattina in Municipio del concerto a
sostegno dell’ospedale di Mwanza in Tanzania (sopra)

L’oncologo fondatore dell’Istituto tumori illustra il progetto in Tanzania
per il quale Ior e associazione Tison propongono un concerto benefico

SOLI DARI ETÀ

24 M I LA
I PAZIENTI

CU RATI

N ELL’OSP EDALE

IN TANZANIA
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Si svolgerà dalle 10 di domani,
nei locali del Villaggio Mafalda
della cooperativa sociale “P a ol o
B a b i ni ” in via Dragoni, il conve-
gno “Riabilitazione per tutti - Ar-
rivare dove nessuno arriva”. «Si
tratta – spiega il medico speciali-
sta in riabilitazione e ambascia-
tore internazionale della Rbc,
Germano Pestelli – di una gior-
nata per conoscere e riflettere in-

Riabilitazione comunitaria
Ecco come combattere il disagio
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sieme sulle possibilità offerte
dalla riabilitazione su base co-
munitaria e sui suoi possibili svi-
luppi. La Rbc è di per se stessa
qualcosa che aiuta le persone in
difficoltà a guadagnare una mi-
gliore qualità di vita. Per anni si è
di fatto chiusa negli ospedali per
definire maggiormente la parte
acuta e intensiva della presa in
carico della persona disabile, di-
menticando la valenza basilare
che contesto di vita e comunità
hanno nel suo percorso di reinse-
rimento». La parte del convegno
aperta a tutti è quella mattutina:
dopo i saluti dell’assessore Raoul
Mosconi e l’introduzione meto-
dologica dello stesso Pestelli, sa-

rà proposto un confronto tra
varie esperienze di sviluppo
della Rbc in Italia, congli inter-
venti di operatori specializzati
e una relazione sulla diffusione
della riabilitazione nell’Est eu-
ropeo, a cura della Croce Verde
Meldola-Predappio. Il pome-
riggio, per gli addetti ai lavori,
sul tema “Costruire una comu-
nitàdipratiche per incidere sui
t er r i to r i ”. «La valenza sociale
della Rbc – conclude Pestelli –
non si limita certo alla sua eco-
nomicità rispetto alle terapie
convenzionali, ma sulla tra-
smissione di competenze di ba-
se, dal professionista del team
riabilitativo a volontari, che poi
gestiscano la riattivazione mo-
toria di persone con disabilità
post acuta o cronica nei luoghi
di disagio sociale dove il siste-
ma non riesce ad arrivare. In
molti Paesi la applicano già con
successo da anni».
PIERO GHETTI

Convegno domani
al Villaggio Mafalda
curato dall’ex primario
Germano Pestelli

Germano Pestelli illustra
la riabilitazione comunitaria
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TAVOLA ROTONDA

San Domenico
La fotografia
di Paolo Monti

Oggi alle 17.30 i Musei San
Domenico ospitano il terzo ap-
puntamento del ciclo di incon-
tri sulla fotografia di Paolo
Monti dal titolo: “Spa -
zio/Tempo/Luogo. Il paesag-
gio come bene culturale”. Spa-
zio al dibattito tra l’architetto
Giorgio Cozzolino, dirigente
della Soprintendenza, che
parlerà del “Paesaggio come
patrimonio culturale” insieme
al presidente dei geografi ita-
liani, e il professor Franco Fa-
rinelli sul tema “Spazio, pae-
saggio e territorio: un nodo da
sciogliere”. Con loro Marina
Foschi sui “Paesaggi sensibili”
e Rossano Pazzagli sul tema
“Paesaggio e democrazia: uno
specchio della società”. Coor-
dina il fotografo Luca Massari
allievo di Paolo Monti.
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ACLI “VA LLI ”

Circolo della Scranna
Di scena Italo Calvino
Questa sera alle 20.30 al circo-
lo della Scranna in corso Gari-
baldi, nell’ambito del Festival
L’Occidente nel Labirinto de-
dicato quest’anno a Italo Cal-
vino, e promosso dal circolo A-
cli “Lamberto Valli”. L’evento
odierno intitolato “Calvino fra
musica, arte e letteratura”è
proposto dagli studenti e dagli
insegnanti del Liceo Artistico e
Musicale di Forlì. L’ingresso è
gratuito.
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I NCONTRO

Ordine dei medici
Denti in primo piano
Questa sera alle 20.30 nella
sede dell’Ordine dei Medici in
viale Italia si parlerà de “Il
trattamento conservativo del-
le cisti dentigere e il recupero
dei denti inclusi”.
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PIAZZA SAFFI

Antiquariato, mercatino
sotto i portici
Appuntamento domani, dalle
8 alle 20, sotto i portici di piaz-
za Saffi e corso della Repubbli-
ca per il Mercatino dell’anti -
quariato.
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CENTRO FAMIGLIE

Genitori adottivi
Ecco l’as s o ciaz io n e
Domani alle 17 al Centro Fa-
miglie di viale Bolognesi, 23 si
presenterà l’associazione Ge-
nitori Adottivi Forlì, costituita
da coppie genitoriali che con-
dividono l’esperienza dell’a-
dozione internazionale e na-
zionale.

Le foto di Paolo Monti


